
Rapporto Giornaliero 

© 2025 Age Italia | Rapporto Giornaliero - anno XXIX n. 124 1 

30 giugno 2025 
Anno XXIX n. 124 

Fornitori di opportunità dal 1995 

 

 

Il mercato: commento tecnico 
Al termine di un sensazionale rally del 23% dal minimo dell’8 aprile, l’indice 

S&P500 corona la risalita conseguendo un nuovo massimo storico: è il 

quarto di questo turbolento 2025. Nel 2024 i massimi assoluti sono stati 

complessivamente 57, per cui c’è tempo per migliorare le statistiche. 

Confermata l’indicazione anticipatrice di un paio di mesi fa dell’ampiezza di 

mercato, con l’Advance-Decline Line del NYSE che a sua volta raggiungeva 

un nuovo picco, segnalando un confortante stato di salute delle azioni 

quotate a Wall Street. Rimossa l’anomalia di un massimo annuale nel mese 

di febbraio, il bull market iniziato ad ottobre 2022 raggiunge ora i 32 mesi di 

anzianità: a fronte di una durata storica media di 61 mesi. 

Che l’area dei massimi di inizio anno risulti ora resistenza, o prolungata zona 

di consolidamento, o trampolino di lancio verso nuovi massimi; dipenderà 

dalla traiettoria degli utili aziendali, dall’andamento dell’economia, dalla 

politica monetaria della Fed ed a monte dall’inflazione: le “solite cose”, in 

altre parole; ora che sono state rimosse le minacce esogene al sistema. 

L’aspetto per certi versi sconcertante è che, nonostante un rally da 20 e 

passa percento in due mesi, generatore di laute plusvalenze per gli 

investitori; non si vede passare la fanfara. Nessun entusiasmo, nessuna 

condivisione di successi finanziari. E sì che nelle rare circostanze in cui una 

simile prestazione è maturata nel Dopoguerra (5, dal 1950), lo S&P500 è 

salito ulteriormente, a distanza di uno, tre, sei e dodici mesi... 

A proposito di profitti aziendali, fra un paio di settimane incomincia la 

stagione delle trimestrali del Q2. Gli analisti prevedono una decelerazione 

del ritmo di crescita annuale degli EPS al +4.0%, rispetto al +12% del Q1. 

L’asticella delle attese è stata ancora una volta sapientemente abbassata. 

 

* Sono mostrati i ticker. Le azioni sono proposte 
in ordine decrescente di saldo medio/mediano, a 
condizione che superi in ambo i casi il +5.0%. 
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Stagionalità azioni S&P500 
ICLR, MS, FI e ABT sono salite 
sempre, negli ultimi 12 anni, nel 
mese che inizia oggi. 
BLFS, MSCI, GFI, CG, GOOG, NEO, 
CTAS, FAF e EPAM: sono salite in 11 
degli ultimi 12 anni, nel mese che 
inizia oggi. 
Sono risultate positive 62 delle 
ultime 100 operazioni raccomandate. 
Performance media: +3.05%. 
 
 

 

Riepilogo della seduta 
All Share 42195 +0.97 
MIB 39742 +0.99 
Mid 53841 +0.73 
Small 31583 +0.61 
STAR 47184 +0.69 
Dow Ind. 43819.3 +1.00 
Nasdaq C. 20273.5 +0.52 
S&P 500 6173.07 +0.52 
S&P Future (Globex) +0.41 
Eur/Usd 1,1726 - 
   

 

Statistiche di mercato 
52w New Highs 12 
52w New Lows  6 
Azioni FT-MIB Macd > 0  12 
Az. FT-MIB con Cl. > mm21  19 
FTSE-MIB: Put/Call ratio  1.597 
FTSE-MIB: 21d Put/Call ratio  1.448 
Italia: Arms Index (TRIN)  0.74 
Italia: Panic Index  36 
Italia: Greed Index  53 
MSCI Euro % Az. > mm50 59.2 
 

FTSE MIB 
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FIGURA 1 
MSCI All Country Index vs Indice Incertezza politica economica (EPUI) 

 
 

Il mese entrante è risultato positivo in tutti gli ultimi dieci anni; secondo per 

performance media soltanto a novembre. Non solo luglio è storicamente il 

mese migliore di un semestre altrimenti grigio; ma negli “anni 1” del ciclo 

presidenziale risulta storicamente il migliore in assoluto per saldo medio. 

 

Un consolidamento si può manifestare in ogni momento. La volatilità è il 

“prezzo da pagare” per investire in borsa. Ma la stagionalità suggerisce la 

possibilità concreta di aggiustamenti duraturi non prima di agosto. Al 

massimo qualche limatura di prezzo prima della festività del 4 Luglio. 

 

 

 

 

Il ridimensionamento della 
incertezza, presumibilmente 

legata alle tariffe americane, ha 
contribuito alla poderosa risalita 

dei mercati azionari mondiali. 
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Strategie di investimento 
Aggiornamento mensile con la strategia di investimento plurimensile nota 

come “612” per la tipica durata (sei o dodici mesi) delle operazioni suggerite. 

C’è una sola new entry questo mese, alcuni aggiustamenti di detenzione 

temporale, ed un paio di liquidazioni che andranno a regime questa sera. 

 

FIGURA 2 
Portafoglio 612 

  

Una volta liquidate Reply e Meta, inizieremo a sintetizzare i trade giunti a 

maturazione, riportato nella parte inferiore del track record ormai giunto a 

più di un anno di operatività. L’inizio ha conosciuto qualche imbarazzo, ma 

con il passare del tempo abbiamo aggiustato il tiro. Ricordiamo che non 

sono contemplati per semplicità dividendi, commissioni ed imposte. 

Un solo nuovo ingresso: Mediobanca 
sarà comprata stasera e mantenuta 

per sei mesi. 
Estese le detenzioni in portafoglio di 

tre trade (in grassetto); inclusa la 
posizione sulle Utility americane, 

che altrimenti sarebbe stata 
liquidata questa sera. 

Al pari di Reply e Meta. 
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FIGURA 3 
S&P500 prima/dopo inaugurazione easing Fed 

 
 

Il rialzo dal minimo dell’8 aprile è spettacolare, ma a ben vedere risulta 

perlopiù un riallineamento, un aggiustamento dopo l’aberrazione che lo ha 

preceduto. Prima e dopo il taglio dei tassi inaugurato a settembre dell’anno 

passato, infatti, lo S&P500 (celeste) ha fedelmente ricalcato la dinamica dei 

cicli di easing maturati in un contesto non recessivo (linea verde); da cui si è 

distaccato brutalmente a febbraio per effetto di una turbolenza geopolitica 

poi rientrata: fino a toccare l’andamento medio dei cicli di tagli dei tassi 

maturati in un contesto recessivo (linea rossa). 

Sotto questa prospettiva Wall Street può ancora produrre progressi, fino a 

ricongiungersi con il percorso ideale. Non è eccezionale il rally, quanto la 

discesa che lo ha preceduto. 

Che la recessione sia argomento fuori discussione, è testimoniato dal dato 

di crescita dei consumi reali nel mese di maggio, reso noto venerdì: un saldo 

credibilmente favorevole, che si discosta ancora una volta dalla prescrizione 

suggerita dall’indice di fiducia dei consumatori rilasciato dall’Università del 

Michigan (figura 4). Una divergenza destinata a rientrare, con la Consumer 

Confidence attesa in risalita nei prossimi mesi. 

Un contributo al rasserenamento dovrebbe provenire dalle quotazioni delle 

fonti di energia, con il balzo “bellico” del petrolio in via di smantellamento. 

Una correzione, attesa nel prossimo paio di mesi, che mantiene i prezzi del 

greggio al di sotto della media annuale. Uno sconto che libera potere di 

acquisto, e mitiga la dinamica dei prezzi al consumo. 

 

Il mercato si sta riallineando allo 
script relativo al setup inaugurato 

a settembre dello scorso anno: 
quando (freccia) la Fed ha tagliato 
per la prima volta i tassi ufficiali. 
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FIGURA 4 
Spesa (reale) per consumi e fiducia consumatori (UofM) 

 
 

Per considerare un ingresso lungo sul petrolio sarà necessario pazientare 

alcune settimane: il tempo che rientri l’eccesso di volatilità accumulato. 

 

FIGURA 5 
Petrolio 2025 

 

Il previsto storno delle ultime 
sedute, ha allontanato il greggio 

dall’andamento medio tipico. 
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Il mercato del giorno 
Non si tratta del “padre” di tutti i segnali di vendita, ma quanto occorso nelle 

ultime sedute rafforza la sensazione di un aggiustamento non trascurabile 

in atto sul metallo giallo. 

Dopo aver sfiorato i 100 euro per grammo, la quotazione dell’oro ha tagliato 

verso il basso la media mobile che ne ha fedelmente contenuto la salita a 

partire dal minimo di novembre di due anni fa. 

 

FIGURA 6 
Oro (euro/grammo) 

 
 

Dopotutto è il riflesso prevedibile dello smantellamento dell’incertezza ben 

misurata dopo la “tregua” sul fronte dell’imposizione di dazi doganali sulle 

importazioni americane. Sebbene residui qualche timore legato alla fine 

della “moratoria” il prossimo 8 luglio, verosimilmente per ora il gold non 

migliorerà i massimi recenti per un ragionevole arco di tempo. 
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Selezioni delle principali azioni italiane, 
europee e americane 

 Blue Chip Italia 
Leonardo 

L’azione ha conosciuto una fisiologica pausa dopo aver raggiunto l’obiettivo a 55 

euro: qui infatti tutto il rialzo dei passati 15 anni, era pari a 1.618 volte (Fibonacci 

ratio) il bear market del 2000-2011. 

  

Mediobanca 

È fra le azioni reduci dal conseguimento di un nuovo massimo storico. Giugno non è 

stato benevolo, ma la sensazione analitica è che si tratti di una pausa circoscritta. 

 

Moncler 

Le quotazioni continuano a premere contro il long stop trimestrale. Fra 24 ore si 

potrebbe conseguire uno spiacevole segnale. In ogni caso, appare vulnerabile. 

 Mid Cap Italia 
Lottomatica 

Il titolo continua ad oscillare attorno alla proiezione a 23 euro. Lo storico non è 

sterminato, ma un paio di euro di ripiegamento ci starebbero. 

 

LuVe 

Il titolo preme contro i massimi di inizio 2023. Non sarebbe insensato prefigurare qui 

un prolungato periodo di consolidamento. 

 

Maire Tecnimont 

Superato l’ultimo diaframma a 9.70 euro, l’azione si dirige con ogni probabilità verso 

il top del 2007: con la credibile intenzione di eclissarlo. 

 Azioni EUROPA 
CaixaBank 

Quest’anno l’azione ha prodotto la storica fuoriuscita da una congestione laterale 

che perdurava dal 2007. Siamo in territori inesplorati, ma la circostanza è da 

ritenersi bullish. Esemplare qui la tenuta sistematica del long stop settimanale. 

 

Christian Dior 

Il ribasso degli ultimi mesi conferma drammaticamente la penetrazione del long 

stop trimestrale occorsa in precedenza. Siamo in formale bear market. 

 

Credit Agricole 

L’azione si è spinta oltre i massimi ripetutamente segnati attorno ai 15 euro nei 

passati 17 anni. Il break non sembra del tutto convinto, ma per il momento tiene. 
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Impressum 
Il Rapporto Giornaliero è redatto da Gaetano Evangelista - Amministratore Unico di 

AGE Italia srl - tutti i giorni di borsa aperta ed è distribuito tramite Internet. 

 

Per ogni informazione relativa ai costi e alle modalità di abbonamento, inviare una 

e-mail a info@ageitalia.net o contattare la redazione allo 080/5042657 (fax: 

080/33931172). 

Sono riservati tutti i diritti di riproduzione, anche parziale. L’autore si riserva il diritto 

di perseguire i violatori in tutte le sedi, compresa quella penale. 

 

Operare in borsa presenta dei rischi che possono comportare la perdita del capitale 

investito. Il presente rapporto ha lo scopo di fornire informazioni utili per prendere 

consapevoli decisioni di investimento, e non deve essere considerato come proposta 

o sollecitazione per l’acquisto o vendita di titoli. 

 

Le informazioni contenute provengono da proprie valutazioni effettuate sulla base 

di dati pubblicamente disponibili o da fonti giudicate comunque attendibili, di cui 

tuttavia non si può garantire l’esattezza. 

 

Nessuna responsabilità può essere imputata ad AGE Italia per operazioni basate sul 

suo rapporto, che si rivelino successivamente errate. AGE Italia può avere 

direttamente o indirettamente una posizione sui titoli oggetto di analisi: in tal caso di 

cita esplicitamente il conflitto di interessi. 
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